
 

  
 
 
 

11 marzo 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore nuovo, che ravvivi in noi tutti i doni da Te ricevuti 
con la gioia di essere Cristiani, un cuore nuovo sempre giovane e lieto. 

Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore puro, allenato ad amare Dio, un cuore puro, che 
non conosca il male se non per definirlo, per combatterlo e per fuggirlo; un cuore puro, come 
quello di un fanciullo, capace di entusiasmarsi e di trepidare. 

Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore grande, aperto alla Tua silenziosa e potente 
parola ispiratrice, e chiuso ad ogni meschina ambizione, un cuore grande e forte ad amare 
tutti, a tutti servire, con tutti soffrire; un cuore grande, forte, solo beato di palpitare col 
cuore di Dio.   Amen  

San Paolo VI Papa 
 

 LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO ALLA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELL’ITALIA MERIDIONALE DI NAPOLI (del 21 giugno 2019) 

3. Una teologia dell’accoglienza è una teologia dell’ascolto… 

Il dialogo (…) presuppone e comporta l’ascolto consapevole. Ciò significa anche ascoltare 
la storia e il vissuto dei popoli che si affacciano sullo spazio mediterraneo per poterne 
decifrare le vicende che collegano il passato all’oggi e per poterne cogliere le ferite insieme 
con le potenzialità. Si tratta in particolare di cogliere il modo in cui le comunità cristiane 
e singole esistenze profetiche hanno saputo – anche recentemente – incarnare la fede 
cristiana in contesti talora di conflitto, di minoranza e di convivenza plurale con altre 
tradizioni religiose. 

Tale ascolto dev’essere profondamente interno alle culture e ai popoli anche per un altro 
motivo. Il Mediterraneo è proprio il mare del meticciato – se noi non capiamo il 
meticciato, non capiremo mai il Mediterraneo – un mare geograficamente chiuso rispetto 
agli oceani, ma culturalmente sempre aperto all’incontro, al dialogo e alla reciproca 
inculturazione. Nondimeno vi è bisogno di narrazioni rinnovate e condivise che – a partire 
dall’ascolto delle radici e del presente – parlino al cuore delle persone, narrazioni in cui 
sia possibile riconoscersi in maniera costruttiva, pacifica e generatrice di speranza. 

La realtà multiculturale e pluri-religiosa del nuovo Mediterraneo si forma con tali 
narrazioni, nel dialogo che nasce dall’ascolto delle persone e dei testi delle grandi religioni 
monoteiste, e soprattutto nell’ascolto dei giovani. Penso agli studenti delle nostre facoltà 
di teologia, a quelli delle università “laiche” o di altre ispirazioni religiose. «Quando la 
Chiesa (…) abbandona gli schemi rigidi e si apre ad un ascolto disponibile e attento dei 
giovani, questa empatia la arricchisce, perché “consente ai giovani di donare alla comunità 
il proprio apporto, aiutandola a cogliere sensibilità nuove e a porsi domande inedite”» 
(Esort. ap. postsin. Christus vivit 65). A cogliere sensibilità nuove: questa è la sfida.  

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – LUCA 10, 38-42 

Mentre erano in cammino, [Gesù] entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo 
ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, 
ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e 
disse: «Signore, non t'importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille 
dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per 
molte cose, ma di una cosa sola c'è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le 
sarà tolta». 

 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 
 

 PADRE NOSTRO 
 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 


